
È BELLO 
VIVERE LIBERI!

di e con Marta Cuscunà

Rassegna Stampa



29/02/16 15:39Ondina staffetta straordinaria a Monfalcone - Il Piccolo

Pagina 1 di 1http://ricerca.gelocal.it/ilpiccolo/archivio/ilpiccolo/2009/11/08/NZ_30_CENT.html

08 novembre 2009 sez.

Ondina staffetta straordinaria a
Monfalcone
MONFALCONESe si dovessero narrare, in un libro ancora da scrivere, gli
incontri con donne straordinarie, Ondina Peteani avrebbe il suo capitolo. Con
i linguaggi più schietti della scena, quel capitolo lo ha scritto per ora Marta
Cuscunà, attrice monfalconese, che in "È bello vivere liberi!"ripercorre la vita
di Ondina (1925 -2003), monfalconese anche lei, mostrando perché a questa
donna, davvero straordinaria, si addica il riconoscimento di "prima staffetta
partigiana". Ma al tempo stesso ci fa vedere come il teatro possa diventare
chiave per una lettura inedita di una Storia che il tempo oramai trascorso, la
retorica delle celebrazioni, la cancellazione della memoria hanno
impolverato.
Invece soffia via tutta la polvere, questo spettacolo, scoperto da pochi
quando in fase ancora embrionale ha vinto la primavera scorsa il premio
Ustica per il teatro civile, e forse destinato adesso a un futuro di tante
repliche, a cominciare da quelle che l'hanno riportato, con il debutto al
Comunale di Monfalcone, proprio nei luoghi dove Ondina, a 17 anni, aveva
allenato il suo senso di libertà.
Marta Cuscunà ha il dono di immedesimarsi nella giovane partigiana e
riviverne la vita, con la stessa sfrontatezza e la stessa intelligenza. Quel che
più sorprende in questa lettura, oltre ogni steccato, della Resistenza locale,
tra i Cantieri e il Carso, lungo le strade di pianura, dentro le case, è la facilità
con cui si trascorre dal riso alle lacrime, smentendo l'ingessata miopia di
quanti, proprio in questi giorni, si appellano a sacri valori.
È invece libera, proprio come la sua protagonista, la maniera in cui Cuscunà
narra la Storia, forte di una guerra di liberazione incarnata dai burattini della
tradizione, di un olocausto consegnato alla fragilità dei pupazzi animati.
Perché attraverso il loro distacco, la loro forza simbolica, ancora più lucida,
più secca, si fa la comunicazione, che l'evidenza tremenda delle fotografie di
Auschwitz e dei racconti di Ravensbrueck, appannano mentre
sopravvengono pietà ed emozione. Dall'iniziazione politica, con bicicletta in
mano, ferma al passaggio a livello del treno, fino alla rappresentazione del
lager, in cui solo una incredibile determinazione personale riesce a salvarla,
la vita di Ondina è invece un'onda che investe gli spettatori e li lascia alla fine
scossi, grati alla piccola Marta, sua reincarnazione, di averla conservata
intatta e vivida, in uno degli spettacoli più toccanti ed entusiasmanti di questa
stagione.
Roberto Canziani
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Donne, rivoluzione e burattini. Intervista a Marta Cuscunà

«Le donne hanno sempre dovuto lottare doppiamente. Hanno sempre dovuto portare due pesi,
quello privato e quello sociale. Le donne sono la colonna vertebrale delle società». Questa frase di
Rita Levi-Montalcini è il perfetto preludio alla conversazione con l’attrice triestina Marta Cuscunà.
Lo spettacolo È bello vivere liberi! Un progetto di teatro civile per un’attrice, 5 burattini e un
pupazzo, di cui Marta è autrice e protagonista sola in scena, è il primo della “Trilogia sulle
resistenze femminili”, a cui seguono La semplicità ingannata. Storia per attrice e pupazze sul lusso
d’esser donna e Sorry Boys. Dialoghi su un patto segreto per 12 teste mozze. Spettacoli che
hanno in comune il tema di genere, la scelta di raccontare storie realmente accadute, la
commistione di linguaggi – dal teatro visivo (pupazzi e burattini) al teatro di narrazione civile – e
l’interpretazione magistrale dell’attautrice.
È bello vivere liberi! racconta la storia di Ondina Peteani, prima staffetta Partigiana d'Italia
deportata ad Auschwitz (n. 81 672); le notizie sulla sua vita sono tratte dalla biografia ufficiale
scritta dalla storica Anna Di Gianantonio a quattro mani con il figlio di Ondina, Gianni Peteani: È
bello vivere liberi! Ondina Petani. Una vita di lotta partigiana, deportazione ed impegno sociale.

Marta, ci puoi introdurre il tuo lavoro spiegandoci perché proprio questa vicenda, perché proprio
Ondina?

Sono molto legata a questo spettacolo perché è il primo che ho scritto. Ho scelto la vita di Ondina,
mia conterranea, quando ho letto il libro per la prima volta, perché vi ho trovato un’immagine nuova
della Resistenza, un’immagine più realistica e piena di speranza, completamente diversa da quella
che avevo appreso dai libri di scuola. Ho trovato nei suoi racconti momenti di gioia, condivisione e
anche di divertimento; evocazioni lontanissime dal contesto cupo che sicuramente vivevano e che
lei non nasconde, ma che non si esauriva così. L’altro motivo di interesse è quello di genere:
Ondina è stata doppiamente rivoluzionaria nella sua scelta, in quanto donna. Infatti, nonostante il
contesto di cui stiamo parlando, il pregiudizio morale era – ed è ancora oggi – duro a morire, e di
fronte ad esso purtroppo anche gli ideali che serpeggiavano tra le file partigiane passavano in
secondo piano. Ho scelto la sua storia perché oggi ancora di più sono convinta della necessità di
esempi come il suo, per noi, per i giovani, perché abbiamo perso quell’entusiasmo e la fiducia
nell’impegno politico.

A un certo punto del racconto abbandoni lo stile narrativo per lasciar parlare burattini e pupazzi; i
primi per raccontare il tradimento di un compagno e i secondi per raccontare le pagine più dolorose
della vita di Ondina. Perché questa scelta?

I pupazzi possono parlare di temi importanti, a volte meglio di  noi attori. Portano finzione in un
contesto che non è tale e paradossalmente ne restituiscono la verità. Non a caso ho evitato di
proporre immagini tratte da documentari dell’epoca, ho preferito non proiettarle perché sono la
prima a cui danno fastidio. I pupazzi, invece, superano i limiti degli attori: non avrei mai potuto
impersonare Ondina nel campo di concentramento, non posso rivivere in scena qualcosa di così
grande da non poterlo neanche immaginare, sarebbe stato troppo finto. Così ho deciso di costruire
un pupazzo per la scena della reclusione. Io impersono Ondina fino al momento della deportazione
e qualche minuto dopo manovro ben visibile dal pubblico, un pupazzo che mi rappresenta. Lo
sdoppiamento non è casuale: Ondina racconta di essere sopravvissuta al campo proprio in questo
modo, sdoppiandosi, come se ci fossero due Ondine, con l’una a guardare l’altra in prigionia nei
campi di concentramento. Quando è uscita da “sopravvissuta”, per tutta la vita si è portata dietro il
marchio dell’orrore; non ha mai nascosto quel numero tatuato sul braccio, lo stesso che, una volta
impresso, le aveva spezzato qualcosa dentro. Per questo ho pensato alla scena del pupazzo che
si confronta con una mano gigantesca coperta da un guanto nero, mano che le usa violenza, la
manipola, le strappa vesti e capelli, rompendole fisicamente il braccio, simbolo della marchiatura.
Per quanto riguarda l’episodio più leggero della spia che tradisce Ondina e i suoi compagni, ho
recuperato un fatto realmente accaduto. Il tradimento aveva generato sfiducia in tutti i paesi che
aiutavano i partigiani e quando venne eliminata la spia, per diffondere la notizia senza farsi
scoprire fu creato un testo drammatico da diffondere in tutti i paesi... a portarlo in giro furono
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La qualita' dell'aria
Approfondimenti, riflessioni, spunti: questioni che ci
stanno a cuore partendo dalle opere per arrivare ai
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Doppiozero - Teatri presenti
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distanza dalla loro uscita 
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ottobre 2016
Vie Festival 2016
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Contemporanea Festival 2016
Le arti della scena
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Vie Festival 2015
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25 settembre - 4 ottobre 2015
Contemporanea Festival 2015
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12 - 21 luglio 2013
Santarcangelo · 13
Festival Internazionale del Teatro in Piazza

aprile 2013
Pinocchio della non-scuola
Immagini a cura di Osservatorio Fotografico, note a
margine su Pinocchio

HOME  | CHI SIAMO | COMPAGNIE  | COLLABORAZIONI  | LINK

Like 53

Privacy & Cookies Policy

mailto:info@altrevelocita.it
http://www.facebook.com/altre.velocita
https://twitter.com/altrevelocita
http://www.altrevelocita.it/incursioni/20/uncolpo/31/2010.html#gallery
http://www.altrevelocita.it/news/411/un-teatro-in-mezzo-ai-campi-8-aprile-con-le-ariette.html
http://www.altrevelocita.it/news/410/la-formazione-del-nuovo-pubblico-un-convegno-sabato-25-marzo-ad-albenga.html
http://www.altrevelocita.it/news/409/comizi-damore-open-call-per-registidrammaturghi-e-attori-under-35-di-kepler452.html
http://www.altrevelocita.it/news/408/la-cultura-nelleconomia-italiana-il-13-gennaio-un-convegno-a-bologna.html
http://www.altrevelocita.it/news/407/impertinente-festival-il-teatro-di-figura-a-parma-dal-7-all11-dicembre.html
http://www.altrevelocita.it/news/405/master-in-imprenditoria-dello-spettacolo-bologna-anno-accademico-20162017.html
http://www.altrevelocita.it/news/404/infanzia-e-citta-a-pistoia-dal-24-settembre-al-5-novembre-2016.html
http://www.altrevelocita.it/news/403/dalla-cultura-alla-scuola-cosa-abbiamo-in-comune-il-7-settembre-a-bologna.html
http://www.altrevelocita.it/news/402/electro-camp-international-platform-for-new-sounds-and-dance-a-forte-marghera-dal-7-all11-settembre.html
http://www.altrevelocita.it/news/401/sulla-scena-gli-asini-n-3334-maggioagosto-2016.html
http://www.altrevelocita.it/news/400/il-convegno-performing-writing-wellington-nuova-zelanda-marzo-2017.html
http://www.altrevelocita.it/news/399/la-meglio-gioventu-il-centro-estivo-e-i-laboratori-di-angelo-mai-e-teatro-delle-albe.html
http://www.altrevelocita.it/news/398/la-letteratura-per-ragazzi-e-lalbo-illustrato-tre-giorni-a-cura-di-hamelin-2426-giugno-a-monte-sole.html
http://www.altrevelocita.it/news/397/praxis-scuola-di-filosofia-tecnica-e-vita-282930-luglio-2016-forli.html
http://www.altrevelocita.it/news/396/il-play-fight-camp-di-bruno-caverna-un-corso-residenziale-dal-19-al-29-giugno-ad-arezzo.html
http://www.altrevelocita.it/news/395/la-giornata-del-funaro-per-il-teatro-e-lapertura-dellarchivio-teatrale-andres-neumann-7-maggio-2016-a-pistoia.html
http://www.altrevelocita.it/news/394/patahappening-il-patalogo-il-teatro-leditoria-11-maggio-2016-a-bologna.html
http://www.altrevelocita.it/news/393/per-un-teatro-dimpresa-un-corso-sullorganizzazione-dello-spettacolo-dal-vivo-teatro-dellorologio-novembre-2016-maggio-2017-.html
http://www.altrevelocita.it/teatridoggi/3/interviste/449/donne-rivoluzione-e-burattini-intervista-a-marta-cuscuna.pdf
http://www.altrevelocita.it/teatridoggi.html
http://www.altrevelocita.it/teatridoggi/3/interviste.html
http://s7.addthis.com/static/tweet.html#
http://www.altrevelocita.it/teatridoggi/3/interviste/449/donne-rivoluzione-e-burattini-intervista-a-marta-cuscuna.html#
http://www.altrevelocita.it/agenda.html
http://www.altrevelocita.it/agenda.html
http://www.altrevelocita.it/teatridoggi.html
http://www.altrevelocita.it/teatridoggi/5/baci-dalla-provincia.html
http://www.altrevelocita.it/teatridoggi/11/la-qualita-dellaria.html
http://www.altrevelocita.it/teatridoggi/3/interviste.html
http://www.altrevelocita.it/teatridoggi/6/scritture-drammaturgie.html
http://www.altrevelocita.it/teatridoggi/12/radio.html
http://www.altrevelocita.it/teatridoggi/14/doppiozero-teatri-presenti.html
http://www.altrevelocita.it/teatridoggi/10/la-parola-attore.html
http://www.altrevelocita.it/incursioni.html
http://www.altrevelocita.it/incursioni/3/vie-festival/52/2016.html
http://www.altrevelocita.it/incursioni/2/contemporanea/51/2016.html
http://www.altrevelocita.it/incursioni/3/vie-festival/48/2015.html
http://www.altrevelocita.it/incursioni/29/crisalide/49/2015.html
http://www.altrevelocita.it/incursioni/2/contemporanea/47/2015.html
http://www.altrevelocita.it/incursioni/28/nelle-pieghe-del-corpo/46/2015.html
http://www.altrevelocita.it/incursioni/27/focus-jelinek/45/2014.html
http://www.altrevelocita.it/incursioni/3/vie-festival/44/2014.html
http://www.altrevelocita.it/incursioni/24/santarcangelo-1214/43/2014.html
http://www.altrevelocita.it/incursioni/24/santarcangelo-1214/42/2013.html
http://www.altrevelocita.it/incursioni/26/nonscuola-del-teatro-delle-albe/40/2013.html
http://www.altrevelocita.it/index.html
http://www.altrevelocita.it/chi-siamo.html
http://www.altrevelocita.it/compagnie.html
http://www.altrevelocita.it/collaborazioni.html
http://www.altrevelocita.it/link.html


03/05/17 11:19Altrevelocità / Donne, rivoluzione e burattini. Intervista a Marta Cuscunà

Pagina 2 di 4http://www.altrevelocita.it/teatridoggi/3/interviste/449/donne-rivoluzione-e-burattini-intervista-a-marta-cuscuna.html

16/04/2016
"One Step Beyond: Inter-cultural dialogue":
call per performance per il 19° Congresso
mondiale dell'Assitej, Città del Capo, 17-27
maggio 2017

09/04/2016
Costruire un corpo che danza: un ciclo di
seminari intensivi sul movimento a Tuscania,
dal 12 luglio al 20 agosto 2016

TWITTER

COMPAGNIE

IMMAGINI

proprio dei burattinai, una coincidenza che non potevo ignorare. 

Il testo ha subito evoluzioni dal 2009 a oggi?

A livello di scrittura e di messinscena non è cambiato niente, cambia sempre invece il modo in cui
io “ci sto dentro”. Le cose che accadono intorno a me, a noi, non mi lasciano indifferente – come
ad esempio la morte di Giulio Regeni – e immediatamente portano il mio lavoro su un altro piano. È
tutto così contemporaneo, così urgente ancora. Quando ho debuttato vivevo delle ansie, perché mi
stavo buttando in un progetto del quale non potevo prevedere gli esiti. È il primo testo che ho
scritto. Adesso, a distanza di otto anni, riesco a goderlo; sono in una fase del lavoro diversa, più
matura, in cui mi posso immergere totalmente all’interno delle azioni concentrandomi sul racconto
che porto in scena.

La Storia, quella con la “S” maiuscola, è molto presente. Una storia che racchiude al suo interno
molte forme di sé: da quella territoriale, alla storia del Teatro e dei suoi linguaggi (vedi pupazzi e
burattini), ma anche la storia dell’uomo (in fondo la prime tracce di espressione teatrale le
possiamo ritrovare nella nostra infanzia, quando giochiamo con i pupazzi o ci improvvisiamo attori).
Quali sono gli snodi del tuo lavoro al riguardo?

Ciò che più mi interessa delle vicende storiche che porto in scena è che, essendo storie vere,
parlano di utopie che sono state realizzate. E perciò ci possono fornire una doppia carica; qualcuno
le ha fatte davvero e in condizioni molto più difficili delle nostre. Ondina era sotto una dittatura, mi
sono chiesta: se ce l’ha fatta lei a 17 anni perché non dovremmo farcela noi?
I pupazzi hanno una risultanza pazzesca per cui, più mostri la finzione più sono paradossalmente
credibili, emozionali, così tanto da lasciarti portare da loro. In tutti i miei spettacoli, i pupazzi
arrivano in un momento ben preciso, in cui i protagonisti e le protagoniste perdono la libertà e si
trovano alla soglia entro la quale devono decidere se lasciarsi manipolare da chi ha tolto loro la
libertà o riscattarsi in modo impensabile, inimmaginabile per noi. Mi sembra così di segnalare
simbolicamente il forte cambiamento, la soglia (appunto) entro la quale l’essere umano è portato al
limite, all’estremità, al bivio. 

Il ruolo della donna è quindi da te contestualizzato in un ambito storico-sociale; facendo un
parallelo con l’ambito teatrale, com’è oggi essere donna professionista del teatro? I tuoi sono a tutti
gli effetti dei one-woman show: che ostacoli incontra un’attrice che scrive, interpreta e dirige i suoi
spettacoli da sola?

Il teatro rispecchia perfettamente la società che lo produce e purtroppo non siamo un’isola felice. Il
punto di vista che offriamo è sicuramente particolare, perché noi attori siamo necessariamente
diversi e viviamo le esperienze in modo diverso. Dal mio punto di vista mi piacerebbe che, qualche
volta, della condizione femminile si interessassero e se ne occupassero anche gli uomini – come in
Sorry, Boys dove maschile femminile sono legati – perché delle questioni di genere parlano solo le
donne. Sembra che queste problematiche riguardino solo noi donne, invece no, sono argomenti
che riguardano entrambi.
Il one-woman show è una modalità che stiamo piano piano conquistando. Forse, nel mio caso, la
componente dell’autostima e della fiducia in me stessa hanno giocato il ruolo maggiore. Il poter
credere che “si può” – un po’ come è successo a Ondina – nonostante non vi siano molti modelli
femminili che ti mostrano che puoi farcela. Ma è importante sottolineare che, se ci sto riuscendo, è
perché ho trovato intorno a me persone e collaboratori che mi sostengono in questo percorso e
anche le circostanze in cui dimostrarlo, come questo teatro ad esempio (Teatro del Popolo di
Castelfiorentino ndr.). Le occasioni non mancano ma spesso non vengono viste. Sicuramente la
mia non è una scelta facile.

Pensi quindi che le tue colleghe potenzialmente proiettate in questa direzione possano desistere
per colpa di un sistema che non offre prospettive?

Ripeto, il teatro rispecchia la società in cui viviamo. Quindi, se in essa siamo poco rappresentate,
se i ruoli societari sono ricoperti, nella maggior parte dei casi, da uomini, crederci risulta arduo. I
direttori dei teatri sono più maschi o più femmine? I registi sono più maschi o più femmine?
Abbiamo delle difficoltà oggettive. Ricordo il mio primo provino; davanti a me si era presentata una
ragazza in stato interessante. Quando è arrivato il mio turno, la prima cosa che mi hanno chiesto è
stata: «Tu non penserai mica di restare incinta?» Chi ti sostituisce durante la maternità quando
lavori a chiamata? Allora è chiaro che diventa tutto più difficile. Però si fa; tutto si fa. Ma dopo un
po’ di tempo che “fai”, è bene che il pensiero “non è giusto” non smetta di affiorare.

Giulia Bravi

  

Marta Cuscunà
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Marta Cuscunà (photo:

martacuscuna.blogspot.com)

Avrebbe dovuto iniziare alle

22,40 l’ultimo spettacolo della IV

edizione di Short Theatre,

kermesse teatrale romana

settembrina quest’anno in

versione ridotta. Purtroppo però

“È bello vivere liberi!”, di Marta

Cuscunà, ha avuto inizio con due

ore e mezzo di ritardo: inevitabili

le conseguenze sul pubblico,

stanco e affaticato,

sull’interprete, sottoposta ad un

indubbio stress prolungato, ma

anche sullo spettacolo, con un

minor numero di critici ed

operatori presenti in sala. 

Colpa sì del tempo instabile ma anche di un’organizzazione che avrebbe forse

dovuto risolvere in maniera più drastica gli imprevisti del momento. Eppure

nessuno si è lamentato, succube del “silenzio-assenso” che vige nel mondo del

teatro in Italia: tanto è difficile leggere commenti negativi sulla qualità artistica

di alcuni spettacoli, quanto non si odono quasi mai critiche sulle pecche

organizzative.

Nella sala B del Teatro India, nonostante tutto, è accaduto il miracolo e Marta

Cuscunà, con lo spettacolo vincitrice del Premio Scenario per Ustica 2009,

noncurante dei problemi di orario, ha presentato uno spettacolo gentile e

deciso. 

Si parla di Resistenza, quella storica contro il nazifascismo ma anche quella

intima e gentile della protagonista Ondina Peteani, prima staffetta partigiana

d’Italia, e di quella artistica dell’unica interprete in scena.

La ricerca della Cuscunà è decisamente contemporanea. Originale e poetica

rispetto a tanto teatro di tendenza visto nei festival estivi, la giovane e

poliedrica artista di Monfalcone con coraggio e determinazione mischia la

tradizione e l’innovazione. Il risultato si vede, in una rievocazione storica che è la

meticolosa ricostruzione della vita di Ondina, attraverso un attento lavoro di

ricerca sul territorio. La narrazione viene affiancata da una recitazione

frizzante, un monologo moderno dai sentimenti puri e antichi.

Al teatro d’impegno civile viene qui affiancato il teatro di figura: è questa la

scelta non convenzionale che ci appassiona. Lo spettacolo infatti vede

protagonisti, oltre alla Cuscunà, burattini e pupazzi di pregevole fattura. Sono

apprezzabili i burattini originali che compiono gesti tradizionali simili al teatro

delle guarattelle napoletane (esemplare la scena delle bastonate di pulcinelliana

memoria), ma ancor più stupisce la realizzazione della scena di Auschwitz con

due pupazzi degni del miglior Tim Burton. Scelta scenica felice, “perché il

rapporto tra pupazzo e manovratore è uguale a quello tra deportato e aguzzino”,

spiega la Cuscunà nelle note di regia. È questo il momento più toccante dello

spettacolo, sottolineato dalla motivazione del Premio Scenario: “In questa

ricerca anche l’orrore del lager può essere raccontato, senza che lo spettacolo

perda lo straordinario candore e la felicità nel racconto della storia che ancora

siamo”.

Interessanti anche le altre proposte della Generazione Scenario, ma lo

spettacolo della Cuscunà sembra avere una marcia in più. Tant’è che, mentre

degli altri tre apprezziamo la forma breve da studio come impone il Premio

Scenario, in questo lavoro immaginiamo e agogniamo la versione definitiva,

visto che in venti minuti troviamo soluzioni sceniche efficaci da sviluppare

ulteriormente, ma soprattutto ci viene restituita la gioia di vivere, attraverso un

messaggio di libertà di un personaggio fuori dalle cronache ma significativo della

nostra storia recente, interpretato con considerevole freschezza, qualità e

dolcezza dall’attrice.

E’ BELLO VIVERE LIBERI!E’ BELLO VIVERE LIBERI!

ispirato alla biografia di Ondina Peteani, prima staffetta partigiana d’Italia

deportata ad Auschwitz N. 81 672

ideazione, drammaturgia, regia e interpretazione: Marta Cuscunà

costruzione degli oggetti di scena: Belinda De Vito

luci e suoni: Marco Rogante

co-produzione: Operaestate Festival Veneto

cura e promozione: Centrale Fies

Visto a Roma, Teatro India, il 16 settembre 2009Visto a Roma, Teatro India, il 16 settembre 2009

Short Theatre 09Short Theatre 09(http://www.teatrodiroma.net/adon.pl?act=doc&doc=859)(http://www.teatrodiroma.net/adon.pl?act=doc&doc=859)

(http://www.klpteatro.it/)
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Il premio Scenario per Ustica 2009 Marta Cuscunà non è un
talento: è un portento!

Giovane-giovanissima, esile, nasconde dietro i lineamenti delicati ed ingenui un carattere
determinato, energie ideali dirompenti e - soprattutto - risorse teatrali strabiliantemente
mature. Con il suo primo lavoro autonomo E' bello vivere liberi!, Marta conferisce nuovo,
brillante smalto ad una forma teatrale ormai consunta qual è il monologo e dimostra una
versatilità invidiabile in qualità sia di interprete, sia di autrice, sia, infine, di regista.
Ispirandosi alla biografia della prima staffetta partigiana d'Italia deportata ad Auschwitz, la
Cuscunà ha saputo realizzare il suo «progetto di teatro civile», preservandolo da qualsiasi
retorica o sviluppo prevedibile. La vicenda prescelta si presta di per sé ad una varietà di
episodi avvincente; oltre a ciò, l'intreccio valorizza motivi secondari, ai margini della vulgata
storiografica, con modalità teatrali articolate ed un risultato complessivamente originale.
Il racconto in terza persona prende le mosse dall'infanzia di Ondina Petteani, cresciuta in un
ambiente familiare atipico, nell'epoca fascista, ben presto esposta a fermenti di ribellismo.
Rapidi salti e bozzetti figurativi conducono con lievità narrativa alla soglia dei 18 anni,
quando Ondina, operaia a Monfalcone, viene "avvicinata" dai comunisti e cooptata per
organizzare la Resistenza tra le schiere femminili. Nelle riunioni clandestine del partito
comunista, al ritmo del klezmet la ragazza apprende l'entusiasmo dell'impegno di liberazione.
Vivida è infatti la gioia con cui i personaggi coinvolti partecipano per l'affermazione della
libertà e di nuovi diritti civili. Tra questi, con straordinario anticipo, e col contributo anche
maschile, fioriscono i valori di emancipazione femminile e di parità tra uomo e donna. Forse
per la prima volta sul palco, la Resistenza è raccontata nella sua qualità di laboratorio civile
fecondo e di momento storico decisivo per l'elaborazione e la presa di coscienza dell'identità
di genere.
Sullo sfondo, pure la questione slovena è tratteggiata dal punto di vista italiano e il clima di
convivenza e reciproco soccorso tra le due etnie demistifica il prevalente cliché di una
separatezza astiosa. [Proprio nella Venezia Giulia, difatti, i partigiani italiani si organizzarono
prima che altrove, sulla scorta della collaborazione con i corrispettivi sloveni, radunatisi già
nel 1941 contro l'occupazione fascista dei territori Jugoslavi].
Marta in scena non è mai sola poiché si dimostra abile nel caratterizzare e dare concretezza a
figure secondarie, ben distinte dalla protagonista principale e dal profilo personale. Perciò si
avvale non solo si quella versatilità interpretativa a cui sopra si accennava, ma anche di un
teatrino di marionette. Il ricorso a questo tipologia popolare innesta un momento di
sospensione favolistica durante il quale l'osservatore è ricondotto ad uno stupore infantile;
nella cornice, delle vicende la tragicità è sdrammatizzata, mentre ne è esaltato l'aspetto
picaresco, a cui giova anche il ricorso ad una koiné veneto-fiulana, ampiamente
comprensibile e ricca di accenti comici.
Tra un fondale e l'altro, Ondina affronta missioni impensabili e rischiose, finché viene
catturata e deportata nel famigerato lager. Ecco che la sua storia offre quest'ulteriore
occasione di divergere rispetto all'epidermico nozionismo divulgato, rammentando come nei
campi di concentramento confluirono non solo milioni di ebrei ed altri "diversi", ma anche
quei militanti politici troppo spesso trascurati. La sequenza della prigionia si svolge su un
secondo scenario laterale: un finto vagone ferroviario si schiude ad ospitare una scena di
teatro di figura con pupazzi. Ondina si disincarna da Marta e assume le fattezze di un
burattino disarticolato, smunto, straniato e straniante. Nel soverchiante silenzio l'attrice lo
manovra instaurando un rapporto di empatia ma anche di freddezza disumanizzante propria
del carnefice nei confronti della vittima. La forza eloquente della sequenza è agghiacciante, in
virtù di una compostezza registica encomiabilmente calibrata e dell'architettura che oggettiva
quasi brechtianamente l'orrore nazista, ormai adagiato nell'immaginario collettivo. La
solidarietà tra le prigioniere, accomunate dalla loro condizione, dai loro ideali, nonché
dall'appartenenza di genere, introduce note di calore, rapidamente soppresse.
Nonostante l'epilogo della deportazione, a cui comunque la protagonista sopravviverà
«violentata nel fisico e nella psiche», la conclusione riafferma la leggerezza, il coraggio,
l'entusiasmo propri della giovinezza, del popolino, della carica ideale. L'invito a «resistere
sempre» perché «è bello vivere liberi» si appella soprattutto ai coetanei dell'attrice,
ricordando come in un clima di «ideali forti» e di un «generoso altruismo», «noi giovani
c'eravamo schierati». E' in queste ultime parole che si percepisce, più incisivamente che
altrove, l'alto grado di partecipazione dell'autrice rispetto ai contenuti del proprio lavoro:
Marta attesta come segmenti delle giovani generazioni siano ancora attenti al rispetto della
memoria storica, alla ricezione e trasmissione del valore emblematico di chi si è sacrificato
per il bene collettivo, alla necessità indefessa di impegno civile.
A buon diritto, dunque, considerando anche la non comune, proteiforme formazione tecnica,
Marta è stata nominata vincitrice nel 2009 della sezione Ustica del Premio Scenario,
promossa dai parenti delle vittime della strage e rivolta ad emergenti portavoci di temi legati
alla memoria e al civismo.
Per leggere il suo c.v.
 
Visto a B-motion, Bassano del Grappa, il 5.9.2009
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È bello vivere liberi / Marta Cuscunà
Prva nagrada Scenario per Ustica 2009: E' bello vivere liberi. Otpor Ondine
Peteani prema Marta Cuscunà.
 
 
“E’ bello vivere liberi” (“Lepo je živeti slobodno”), drama koja je ove godine osvojila
nagradu Scenario per Ustica 2009, nosi naslov istoimene knjige Ane Di
Đanantonio o životu Ondine Peteani. Komad je napisala, režirala i izvela Marta
Kuskuna, mlada glumica iz Monfalkonea (GO) koja, prateći život partizanke iz
Venezije Đulije, donosi na scenu opštu borbu za slobodu. Kroz pozorište, čijim
mogućnostima i izražajnim sredstvima Marta Kuskuna suvereno vlada, Ondinin
život prelazi granice istorije i postaje primerom svake vrste otpora, starog i novog,
poznatog il’ mogućeg. Ondinin bicikl, sasvim nenametlivo a opet jasno naznačen
element neophodan za scensku fikciju, kao da sledi kakvu linearnu putanju, od
nesvesnog ka slobodi (osvešćenom). Svaka stanica, svako zaustavljanje
predstvalja, međutim, novo suočavanje, novu teškoću koju treba prevazići. Sa
dinamikama borbe kao takve upoznaju nas, pak, lutke: “ta vrsta narodnog
pozorišta koje su praktikovali sami partizani u skečevima u kojima su pripovedali i
slavili pobede.” 
Ovde Ondinin bicikl staje i naš put se dalje nastavlja vozom sa Ondinom i njenim
saputnicama do Aušvica. Jedan olovni praktikabl i dve lutke ispošćenog lika sa
velikim očima dočaravaju nam užase lagera. Pozivajući nas na saosećanje a
držeći istovremeno neophodnu distancu da bismo zaplet ispratili do kraja, Marta iz
priče izvlači opomenu i razmatra pitanje građansko društva sad već daleko izvan
granica događaja opisanih u samom delu. Reč je komadu koji je ispisan crvenom
na crnom. Crvna je partizanska petokraka, Ondinina marama, krv pobednika i
pobeđenih; crven je cvet koji cveta u sivilu praktikabla-lagera dok u pozadini, tek u
naznakama, muzička kutija intonira melodiju Internacionale. Reč je o građanskom,
visprenom i zavodljivom komadu, kakvo pozorište i treba da bude. Marta Kuskuna,
kroz Ondinu, ne govori nam o starim idealima već nam pripoveda o “snu
davnašnjeg nadanja” o kom peva Gaber, o nadanju koje zri u sećanju ali se
obnavlja ovde i danas.
Lesser-Used Languages: serbian
 

È bello vivere liberi / Marta Cuscunà
Scenario per Ustica award 2009: E' bello vivere liberi. The resistance of Ondina
Peteani by Marta Cuscunà.
 
 
“E` bello vivere liberi” (in English: “It’s beautiful to live free”) is the winner of the
Scenario per Ustica 2009 award. The incisive title comes from the eponymous
book about the life of Ondina Peteani, written by Anna Di Gianantonio. The play
was written, directed and interpreted by Marta Cuscunà, a young actress from
Monfalcone. She renders the story of a collective fight for liberation by the
biography of a partisan from Venezia Giulia. By means of the theatre, whose
possibilities and narrative instruments Marta Cuscunà masterly uses, Ondina’s life
exceeds in history through becoming an example for evey kind of resistance – new
and old, already known or possible at all. Ondina’s bicycle, which is both
ingenously drawn and essentiel for the scenic staging, seems to follow a linear
course, from lack of conscience to freedom (of conscience). Nevertheless, every
situation involves a new encounter, a new obstacle that has to be overcome.
Puppets tell about the inescapable dynamics of the fight: “the form of popular
theatre written and interpreted by these partisans to celebrate their victories
through these dramatic schemes.” Finally Ondina’s bicycle stops.
A train leads us with her and her companions to the gates of Auschwitz. A
plumbeous scenery and two puppets (haggard, but with big eyes) conjure the
horrors of the camp. They evoke our sympathy, but still keep the distance, that is
necessary to get to the bottom of the story, to teach a lesson and to reflect the
social problem, that remains. It is a play written red on black. Red is the partisan’s
star, Ondina’s handkerchief, the blood of both winners and defeated; red is the
flower that blossoms as the symbol of international communism bareyly visible on
a musical box in the grey atmosphere of the set / the camp. The play is civil, clear
and seductive, just how it is supposed to be. Marta Cuscunà tells us through the
character of Ondina not about old ideals, but the “dream of an ancient hope”, of
which the Italian songwriter Gaber sings, a hope that matures in memory, but
regenerates in the here and now.

È bello vivere liberi / Marta Cuscunà
Preis Scenario per Ustica 2009: E' bello vivere liberi. Der Widerstand der Ondina
Peteani nach Marta Cuscunà.
 
 
“E` bello vivere liberi” (zu Deutsch: “Es ist schön frei zu leben”) heisst der
Gewinner des Preises Scenario per Ustica 2009. Der wirkungsvolle Titel stammt
vom gleichnamigen Buch über das Leben der Ondina Peteani, geschrieben von
Anna Di Gianantonia. Regie führt Marta Cuscunà, von der das Theaterstück auch
geschrieben und inszeniert wurde. Die junge Schauspielerin aus Monfalcone gibt
mittels der Biografie einer Widerstandskämpferin aus der Venezia Giulia die
Geschichte eines kollektiven Kampfes für die Befreiung wieder. Mit Hilfe des
Theaters, dessen Möglichkeiten und narrativen Instrumenten sich Marta Cuscunà
meisterhaft bedient, setzt sich das Leben von Ondina in der Geschichte fort,
indem es zum Exempel für jede Art des Widerstandes wird - neu und alt, schon
bekannt oder überhaupt möglich. Das Fahrrad von Ondina, raffiniert gezeichnet
und essentiell in der Bühneninszenierung, scheint einem geradlinigen Weg zu
folgen, von der Gewissenlosigkeit zur Freiheit (des Bewusstseins ). Dennoch
bringt jede Station eine neue Begegnung mit sich, eine neue Hürde, die es zu
überwinden gilt. Handpuppen erzählen von der unabwendbaren Dynamik des
Kampfes: “die Form des populären Theaters, die diese Widerstandskämpfer in
dem dramatischen Entwurf nutzten, den sie schrieben und inszenierten, um die
Siege zu feiern”. Dann bleibt das Fahrrad von Ondina stehen. Ein Zug führt uns
mit ihr und ihren Gefährtinnen zu den Toren von Auschwitz. Eine bleifarbene
Kulisse und zwei Puppen (abgezehrt, aber mit großen Augen) beschwören den
Horror des Lagers herauf, sie lassen uns mitleiden, bewahren dabei aber den
Abstand, der nötig ist, um bis auf den Grund der Geschichte zu gelangen, um aus
ihr eine Lehre zu ziehen und eine Reflexion herauszuarbeiten über das
gesellschaftliche Problem, das weiterbesteht. Es handelt sich um ein Theaterstück
geschrieben rot auf schwarz. Rot ist der Stern des Widersandes, das Taschentuch
von Ondina, das Blut der Sieger und das der Besiegten; rot ist die Blume, die im
Grau der Kulisse / des Lagers blüht, als Motiv des internationalen Kommunismus,
kaum sichtbar auf einer Spieldose. Das Theaterstück ist gesellschaftlich, klar und
verführerisch, so wie es sein muss. Durch die Figur der Ondina erzählt uns Marta
Cuscunà nicht von veralteten Idealen, sondern erzählt vom “Traum einer uralten
Hoffnung”, von der der italienische Liedermacher Gaber singt, einer Hoffnung, die
zwar in der Erinnerung reift, aber sich im Hier und Heute wiederherstellt.

 

È bello vivere liberi / Marta Cuscunà
Premio Scenario per Ustica 2009: E' bello vivere liberi. La Resistenza di Ondina
Peteani secondo Marta Cuscunà.
 
 
“E’ bello vivere liberi”, vincitore del premio Scenario per Ustica 2009, trae il suo
titolo incisivo dall’omonimo libro di Anna Di Gianantonio, sulla vita di Ondina
Peteani. Lo spettacolo è scritto, diretto e interpretato da Marta Cuscunà, una
giovane attrice di Monfalcone (GO), che, attraverso la biografia di una partigiana
della Venezia Giulia, ci restituisce la storia di una lotta collettiva per la liberazione.
Attraverso il teatro, del quale Marta Cuscunà sfrutta magistralmente le possibilità e
gli strumenti narrativi, la vita di Ondina oltrepassa la storia, divenendo esemplare
di ogni forma di resistenza, vecchia e nuova, conosciuta o possibile. La bicicletta
di Ondina, tracciata in maniera raffinata ed essenziale nella finzione scenica,
sembra seguire un percorso lineare, dall’incoscienza alla libertà (di coscienza).
Ogni stazione implica però un nuovo incontro, una nuova difficoltà da superare. Le
dinamiche ineluttabili della lotta ce le raccontano i burattini ,“la forma di teatro
popolare che gli stessi partigiani utilizzavano nei bozzetti drammatici che
scrivevano e interpretavano per festeggiare le vittorie”. Poi la bicicletta di Ondina
si ferma. Un treno ci conduce con lei e le sue compagne alla volta di Auschwitz.
Un plumbeo praticabile e due pupazzi (smunti ma con grandi occhi) evocano
l’orrore del lager, consentendoci di “con-patire”, mantenendo il distacco necessario
a seguire fino in fondo la storia, per trarne un monito ed elaborare una riflessione
sulla questione civile che va oltre la vicenda. E’ uno spettacolo scritto rosso su
nero. Rossa è la stella partigiana, il fazzoletto di Ondina, il sangue dei vincitori e
dei vinti; rosso è il fiore che fiorisce nel grigiore del praticabile/lager, sul motivo,
appena accennato da un carillon, dell’internazionale comunista. E’ uno spettacolo
civile, lucido e seducente come deve essere. Marta Cuscunà, attraverso Ondina,
non ci parla di vecchi ideali, ci racconta “il sogno di un’antica speranza”, di cui
canta Gaber, una speranza che matura nella memoria ma si rigenera qui ed ora.
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Ondina Peteani

una donna da Auschwitz al 2011 passando per i morti di Reggio
Emilia, uccisi il 7 luglio 1960 @ Domani Arcoiris TV

La storia di Ondina Peteani scavalca i decenni e che racconta, incrociando momenti cruciali delle
vicende sociali e civili, è anche una riflessione sulla donna e sull'emancipazione. Perché - insegna - la
Resistenza è Resistenza, indipendente dall'epoca in cui si vive

Il 7 luglio 1960 a Reggio Emilia, nel corso di una manifestazione
sindacale indetta dalla Camera del Lavoro, polizia e carabinieri del
governo Tambroni, sparano centinaia di proiettili contro i
manifestanti pacifici. Lauro Farioli, 22 anni, Ovidio Franchi, 19 anni,
Emilio Reverberi, 39 anni, Marino Serri, 41 anni, Afro Tondelli, 36
anni: sono i nomi dei cinque operai reggiani, tutti iscritti al Pci, che
vengono uccisi dalle forze dell’ordine, in un periodo di altissima
tensione e di scontri con la polizia, alla quale Tambroni, in
“situazioni di emergenza”, diede libertà di aprire il fuoco.

Il 7 luglio 2011, nel cinquantunesimo anniversario dei morti di
Reggio Emilia, in questa terra di robusti anticorpi, al Museo Cervi si
ricordano quei giorni e si dà il via, sotto la chioma maestosa degli
alberi di casa Cervi, alla nuova edizione, la decima, del Festival di
Resistenza con lo spettacolo “È bello vivere liberi!” che vede la
bravissima Marta Cuscunà, già vincitrice del Premio Ustica per il
Teatro 2009, raccontarci la vita di Ondina Peteani (biografia scritta
nel 2007 dalla storica goriziana Anna Di Gianantonio), prima
staffetta partigiana italiana deportata ad Auschwitz.

Ondina nasce a Trieste il 26 aprile 1925, a soli 14 anni entra come operaia al Cantiere Navale di Monfalcone e a
17, incapace di restare a guardare, diventa militante del Partito Comunista Italiano, partecipa alla lotta
antifascista nella zona di Monfalcone, nella Venezia Giulia – dove la Resistenza iniziò prima che nel resto d’Italia
-, prende parte alle riunioni clandestine comuniste e scopre che la donna può togliersi il grembiule e impugnare
un’arma.

“Perché a noi ragazze è riservata la cultura delle signorinette? E perché non Jack London o ‘I Miserabili’ di Victor
Hugo?” si chiede l’Ondina di Marta, della minuta e ostinata Marta. Perché “È bello vivere liberi!” è anche una
riflessione sulla donna e sull’emancipazione. Ondina si toglie il gonnellone, indossa un paio di pantaloni e un
cappello con l’Armata Rossa (“L’Armata Rossa!”, esclama con gioia ritrovata una signora seduta dietro di me) e
diventa, a 18 anni, staffetta partigiana partecipando alla formazione della Brigata Proletaria, quando più di 1500
operai, ancora in tuta da lavoro, si avviarono verso il Carso, per unirsi alle formazioni partigiane.

Nel ’43, ad appena diciannove anni, Ondina viene deportata ad Auschwitz come prigioniera politica, è la n°
81672, e anche su quel treno, per lei, c’è ancora spazio per il sogno, per lo stupore, per la speranza, per
l’illusione che solo la giovinezza e la voglia di vivere può dare. Il nostro riso incontra l’imbarazzo e lascia il posto
alla commozione.

Ancora una volta il teatro porta avanti, con i suoi mezzi, con le sue forme, e con grande intelligenza, una sua
ricerca storica, indaga le fonti e permette conoscenza. Marta Cuscunà fa tutto ciò dando grande elevatura epica
al racconto, abbandona qualsiasi retorica e ricrea, con grande cura, davanti ai nostri occhi, in modo sognante e
adolescenziale, l’atmosfera e lo spirito di quegli anni attraverso le parole di chi li visse in prima persona; crea un
filo conduttore tra le vicende e un punto di vista contemporaneo.

Passa dalla narrazione, suddivisa per capitoli, all’utilizzo dei burattini per ritrovare quella forma del teatro
popolare che i partigiani utilizzavano nei bozzetti drammatici che scrivevano e interpretavano per festeggiare le
vittorie. Ad un certo punto Marta si ferma nella narrazione. Non c’è più possibilità per la parola di proseguire,
quando si racconta l’orrore del lager. La deportazione ad Auschwitz ci viene così raccontata da un pupazzo
animato, dal corpo scheletrico, timbrato, rimasto senza capelli; il rapporto tra pupazzo e manovratore è il
medesimo di quello tra deportato e aguzzino.

“Non ho vissuto le gioie della Liberazione. Ero sopravvissuta brutalizzata a quell’Inferno, ne sono uscita viva
perché l’unica ragione è la Resistenza. Resistenza, sinonimo dell’irrefrenabile bisogno di libertà. Essere felici,
uniti da un rigoglioso altruismo e dall’entusiasmo di combattere per un mondo migliore. Resistenza,
ostinatamente ora e sempre resistenza perché è bello vivere liberi!”

Sono queste le ultime parole di Ondina prima di morire nel 2003, quando un medico le chiese di chiudere gli
occhi e di scrivere la prima frase che le veniva in mente: “È bello vivere liberi!”.
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